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l’Eusebiano, editore del Corriere eu-

sebiano, trata i dai come previsto 
dal RE 2016/679. Il Responsabile del 
tratamento dei dai raccoli all’ato 
della sotoscrizione dell’abbonamento, 
liberamente conferii, è il legale rap-
presentante della cooperaiva, Luca So-
gno, a cui ci si può rivolgere per i dirii 
previsi dal RE 2016/679. Quesi sono 
raccoli in una banca dai presso gli uf-
ici di via Guala Bicheri, 8 (Vercelli), tel. 
0161.213390. La sotoscrizione dell’ab-
bonamento dà dirito a ricevere tui i 
prodoi dell’Editore “Il Giornale l’Eu-
sebiano, soc. coop”. L’abbonato potrà 
rinunciare a tale dirito rivolgendosi di-
retamente a Giornale l’Eusebiano, soc. 
coop. sita in via Guala Bicheri, 8 13100 
Vercelli (tel. 0161.213390) oppure scri-
vendo a corriere@eusebiano.it. I dai 
potranno essere tratai da incaricai 
preposi agli abbonameni e all’ammi-
nistrazione. Ai sensi degli aricoli 13, del 
Regolamento, si informa l’interessato 
che l’abbonato ha il dirito di chiedere al 
itolare del tratamento l’accesso ai dai 
personali, la reiica o la cancellazione 
degli stessi o la limitazione del trata-
mento che lo riguardano o di opporsi al 
loro tratamento, nei casi previsi scri-
vendo a corriere@eusebiano.it
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L’agenda del sindaco tra lavori
idee e progetti per il futuro
Davanti ai soci del Rotary Scheda svela cosa attende Vercelli nell’immediato
ma anche i piani di medio lungo periodo in campo culturale e sociale

Riletendo sul percorso 
vocazionale di don Valen-
ino, si scopre la grandezza 
del dono della vocazione, 
accolto da lui atraverso la 
faica della risposta, speri-
mentando la gioia dell’esse-
re divenuto sacerdote. Gioia 
che lo sosteneva nella faica 
del ministero svolto in varie 
parrocchie, permetendogli 
di superare lo scoraggia-
mento o l’incomprensione, 
così come la propria fragili-
tà umana. Una fragilità che 
non ha intaccato lo svolgi-
mento del suo ministero sa-
cerdotale.

La tesimonianza di que-
sto la si è vista nella presen-
za di tante persone accanto 
alla sua salma in casa par-
rocchiale a Buronzo, come 
anche nella messa della sua 
sepoltura. Un ministero non 
solo svolto al meglio ma al-
tresì con la consapevolezza 
che essere sacerdote era 
la strada che Dio gli aveva 
fato scoprire perchè ave-

va bisogno di un tesimone 
semplice, sincero, genuino, 
profondo conoscitore delle 
persone, abile nell’incon-
tro personale, capace mag-
giormente in questo ruolo, 
piutosto che tra la folla. È 
sempre stato preciso e pun-
gente nel valutare le perso-
ne intuendo le loro abilità o 
fragilità. Un sacerdote vero 
e amico sincero, tuto que-

sto nel nascondimento e 
non nel protagonismo, con 
una concretezza delle situa-
zioni. Tuto questo non per 
dire solo bene di lui, ma per 
afermare come Dio abbia 
bisogno di uomini che si la-
sciano atrarre da lui e con 
coraggio e determinazione 
metono la propria vita al 
suo servizio, che è poi il bel-
lo della vita.

Guardando al lato posii-
vo della sua vita, possiamo 
dire: “Grandi cose ha fato 
il Signore per noi”. E noi lo 
ringraziamo per averci dato 
don Valenino e lo aidiamo 
alla sua misericordia, alla 
pace del regno dei cieli.

Accanto a questo aspeto 
della sua vocazione, vi è un 
altro aspeto da evidenziare, 

ed è quello di vivere il pro-
prio sacerdozio nella frater-
nità, nell’aidarsi e confron-
tarsi con i confratelli. E non 
mi riferisco solo all’espe-
rienza che ho condiviso con 
lui in dal 1993, ma a quella 
fraternità sperimentata an-
che da altri quando si anda-
va insieme tra i moni o at-
torno a un pasto condiviso… 
tuto per crescere insieme e 
sostenendosi a vicenda.

Con lui ho coninuato a 
pregare ino ai Vespri di una 
sera a ine dicembre, quan-
do già nell’hospice parte-
cipava solo con le pari che 
ricordava a memoria.

La vita in comune non è 
un peso o un problema ma 
esperienza di crescita e for-
za per non smarrirsi e non 

lasciarsi travolgere dalle 
diicoltà; certo non è sem-

pre facile, ci vuole sincerità, 
umiltà, profonda convinzio-
ne e tanto aiuto dal Signore 
che non i fa mancare se tu 
ci mei buona volontà.

Possa questo scrito ren-
dere onore a don Valenino 
ed essere simolo là dove il 
Signore vorrà.

Grazie don Vale nella pace 
che inalmente sperimeni 
piena e non più frantumata 
dalle diicoltà incontrate. E 
un grazie personale, fami-
gliare, comunitario nell’im-

pegno a proseguire nel solco 
di ciò che tu ci hai consegna-
to mentre camminavi con 
noi pellegrini nel tempo.

Don Guido Bobba

Ricordi
«Caro don Vale la tua risposta gioiosa a Dio
sia stimolo per continuare il cammino...»

Profondo cordoglio nel 
mondo poliico e nella 
società civile ha destato 
l’improvvisa scomparsa, 
a soli 65 anni, di Massi-
mo Camandona (foto), 
sindaco di San Giacomo 
Vercellese e consigliere 
provinciale con delega a 
viabilità, lavori pubblici e 
personale. A stroncarlo un 
malore fatale. Imprendito-
re agricolo era in ammini-
strazione da decenni e uno 
storico esponente di Forza 
Italia. I funerali sono stai 
celebrai martedì scorso 
nella chiesa parrocchiale 
di San Giacomo dove è 
stato proclamato il luto 
citadino. Tra i primi a 
esprimere le condoglianze 
via social, i suoi colleghi 
della Provincia: «Il presi-
dente e l’amministrazione 
provinciale tuta porgono 
le più senite condoglianze 
alla famiglia del consigliere 
e sindaco di San Giaco-
mo Vercellese, Massimo 
Camandona».

La politica
in lutto

Morto CamandonaMorto Camandona

sindaco di S. Giacomosindaco di S. Giacomo

Il sindaco di Vercelli, Ro-
berto Scheda, ha scelto il 
contesto di una riunione 
interclub del Rotary per 
fare il punto su canieri e 
progei che segneranno il 
suo mandato che si avvia 
a tagliare, in primavera, il 
traguardo del primo anno. 
Non è una novità assoluta: 
nell’aprile del 2023 anche 
l’allora sindaco Andrea 
Corsaro approitò di una 
conviviale del Rotary per 
illustrare il vasto piano di 
invesimeni legai al Pnrr 
che erano in fase di decollo 
e che, gradualmente, ora 
entrano in fase conclusiva.

Scheda non si è certo ri-
sparmiato proponendo una 
carrellata di informazioni 
e noizie sui primi mesi di 
mandato. Un lavoro che, 
nonostante i pressani im-

pegni, gli ha consenito di 
svolgere più di quatrocen-
to incontri a dimostrazione 
della volontà di mantenere 
il contato con la cità e il 
suo tessuto produivo e 
sociale. Scheda ha ricor-
dato ai preseni quanto sia 
diicile gesire più di qua-
ranta canieri con il ridoto 
numero di funzionari a di-
sposizione del Comune e 
ha annunciato che i lavori 

in piazza del Municipio si 
concluderanno entro il 31 
marzo, i lavori lungo viale 
Garibaldi entro il 30 aprile 
e il 14 febbraio sarà aperto 
il cavalcavia Tournon (vedi 
noizia nel riquadr, ndr). 

Su viale Garibaldi, al 

neto dei giudizi esteici, il 
primo citadino si è deto 
preoccupato dei cosi di 
manutenzione legai alle 
caraterisiche delle essen-
ze arboree messe a dimora 
lungo l’alberata. 

Sul “capitolo cultura” 
Scheda ha illustrato l’ac-
cordo con la Fondazione 
Iannaccone di Milano, che 
porterà in Arca la mostra 
di alcuni arisi italiani a 
cavallo dei due conlii 
mondiali con l’esposizione  
anche opere di Lucio Fon-
tana e Renato Gutuso. Il 
percorso creerà un dialogo 
con il giovane e afermato 
arista Norberto Spina, che 
ha già esposto alla Naional 

Gallery di Londra. In gene-
rale l’amministrazione in-
tende rilanciare Arca come 
cuore pulsante degli eveni 
culturali citadini.

Durante l’annunciata ie-
ra internazionale del riso 
“Risò” (12-14 setembre), 
in programma a setembre, 
il Sindaco ha annunciato 
che sarà organizzata una 
esposizione di cracking art 
(il movimento arisico co-
nosciuto per la creazione di 
installazioni urbane carat-
terizzate da animali gigani 
in plasica colorata rigene-
rata) e grazie alla fondazio-
ne “Spirale di Idee” di Mila-
no si sta elaborando il pro-
geto di un ciclo di mostre 

che pori in Arca opere di 
maestri del calibro di Andy 
Warhol, Pablo Picasso e Sal-
vador Dalì. Sempre durante 
Risò è prevista, venerdì 12 
setembre, una conferenza 
del Professor Alessandro 
Barbero di fronte alla basili-
ca di Sant’Andrea dedicata 
alla Vercelli medievale. 

Scheda ha ricordato an-
che gli invesimeni sul 
sociale per un importo di 
17 milioni di euro (pari al 
28,7% del bilancio comu-
nale) e ha anicipato di aver 
avuto alcuni colloqui con 
i verici delle aziende pre-
seni nell’area industriale 
per evitare che i lavorato-
ri delle imprese logisiche 
raggiungano i luoghi di 
lavoro con biciclete o mo-
nopaini anche di note a 
rischio della vita. 

Un occhio il sindaco l’ha 
getato anche sulla sanità 
annunciando l’arrivo di un 
robot chirurgico all’Ospe-
dale Sant’Andrea grazie 
al supporto della Fonda-
zione cassa di risparmio 
di Vercelli. Inine il primo 
citadino si è sofermato 
sul ruolo centrale che avrà 
l’università del Piemonte 
Orientale e sull’atenzione 
ai giovani. 

Il sogno cullato da mesi dai vercellesi, specialmente da-
gli automobilisi, sta per avverarsi: il cavalcavia Tournon 
riapre alla circolazione. Il faidico taglio del nastro è stato 
programmato per le 14 di venerdì 14 febbraio (mentre il 
Corriere eusebiano è in distribuzione). In vista della ria-
pertura è stato efetuato un sopralluogo tecnico per ve-
riicare il funzionamento del semaforo del sotopassaggio 
dell’isola dove verrà riprisinato il doppio senso di marcia: 
sarà già aivo venerdì a parire dalle 11,30-12.  Sempre 
da venerdì 14 saranno eliminai il servizio naveta gratuito 
(giro blu e giro rosso) e i bigliei grais nelle fasce orarie 
dalle 7 alle 8 e dalle 13 alle 14,30. Quesi provvedimeni 
erano stai messi in campo per limitare i disagi agli sposta-
meni causai dalla chiusura del cavalcavia.

Intanto riapre il cavalcavia...

Scheda al Rotary


